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varazze

Ex discarica e passeggiata 
lŽopposizione contesta i conti

guerra di cifre sulla spesa pubblica. genova, i robot entrano in corsia

Schillaci: ́ Sanit‡
mai speso tantoª
Ma i numeri 
non tornano
Lȅimmunologo Moretta: il sistema sta crollando
Liguria, svolta digitale: tutti i servizi in una app

La segretaria del Pd Elly Schlein 
ha chiesto ad Andrea Orlando di 
candidarsi alle elezioni europee, 
mettendo sul piatto un ruolo di pri-
missimo piano per l�ex ministro: 
portabandiera della maggioranza 
interna del partito a Bruxelles e il 
capodelegazione del Pd al Parla-
mento europeo. Uno scenario ma-
turato negli ultimissimi giorni, du-
rante i quali i due si sarebbero an-
che incontrati a Roma per discute-
re del futuro.
MARIO DE FAZIO / PAGINA 7

I salsicciai

´Il governo ha aumentato le risorse 
per il fondo sanitario nazionale rag-
giungendo cifre mai viste in passa-
toª. Il ministro della Salute Schillaci 
controbatte alla lettera di premi No-
bel ed esperti in cui si denuncia la cri-
si della sanit‡ pubblica. Ma le cifre 
non tornano:  il  finanziamento ri-
spetto al Pil Ë sceso in realt‡ dello 
0,2%. L�immunologo Moretta, ex di-
rettore scientifico del Gaslini, avver-
te: ´Se si continua cosÏ, presto sar‡ 
impossibile curare tutti i cittadiniª. 
FILIPPI, MARGIOCCO, ROSSI E RUSSO / PAGINE 2 E 3 

A Teheran hanno partecipato in 
migliaia ai funerali dei Guardia-
ni  della  rivoluzione  uccisi  nel  
raid del primo aprile, attribuito a 
Israele. Slogan di vendetta.

possibile per lȅex ministro il ruolo di capodelegazione. a rischio benifei

Schlein chiede a Orlando
di candidarsi per lŽEuropa
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La facciata del museo Galata, nella darsena di Genova  Licia Casali / PAGINA 38

il museo del mare di genova compie 20 anni e cerca nuovi spazi

Il Ferraris, al centro del piano di restyling  Alessandro Palmesino / PAGINA 30

MalagÚ: ́ Ferraris, fate prestoª
il presidente del coni promuove il piano per lo stadio

Galata, lȅet‡ dello sviluppo

Un articolo molto bello di Luciano Canfora sul Corrie-
re della Sera, che prende spunto da un saggio di Ugo 
Fantasia e Luca Iori, attribuisce la nostra visione della 
democrazia ateniese a un equivoco: era un regime di 
minoranza, non soltanto per l�esclusione idal diritto di 
cittadinanza di masse enormiw, ma anche perchÈ le de-
cisioni venivano poi prese da una iminoranza dei pre-
senti e dei partecipantiw, che Tucidide quantifica in un 
quinto degli aventi diritto. Questo per restituire un mi-
nimo del senso della riflessione, con un finale apertissi-
mo, in cui Canfora ricorda che gi‡ Aristofane aveva 
messo in guardia dal collasso cui va incontro la demo-
crazia dell�oltranzismo. Non so se Canfora si riferisse 
ai Cavalieri, una commedia molto nota scritta da Ari-

stofane due millenni e mezzo fa. Una commedia ma-
gnifica o quando si leggono i greci, la filosofia, le trage-
die, le commedie, ci si chiede che restasse poi da ag-
giungere, in effetti non molto. I protagonisti sono due 
servi di Popolo (o Demo), padrone molto sensibile alle 
lusinghe, uno sciocco, un boccalone, circuito da un ter-
zo servo, Paflagone, un fuoriclasse della piaggeria e 
del saper dire al padrone quanto il padrone si vuole 
sentir dire. I primi due servi pertanto detestano il ter-
zo, e fortuitamente scoprono da un oracolo che sar‡ ac-
cantonato da un salsicciaio, uomo d�umile origine e di-
sonestissimo, capace di salire a vette di fumisteria de-
magogica inaccessibili persino a Paflagone.
SEGUE / PAGINA 16

MEDIO ORIENTE

Fabiana MagrÏ / PAGINA 10

Iran, folla in piazza
contro Israele
´Ci vendicheremoª

CRONACA

Giuseppe Legato / PAGINA 9

CosÏ la Žndrangheta
mette nel mirino
i cantieri autostradali

Terremoto  politico-giudiziario  
in Piemonte a due mesi dalle Re-
gionali. A partire dalle infiltrazio-
ni della Andrangheta nei cantieri 
di diverse autostrade italiane.

ITALO VALLEBELLA / PAGINA 15

lȅagronomo giovanni govi 

Il cacciatore di nocciole
che svela le nuove variet‡

SIMONETTA SCIANDIVASCI / PAGINA 17

anche romagnolo tra i 12 finalisti

Pi  ̆scrittrici e voci nuove
per il Premio Strega

Paghe da tre euro
per i lavoratori
delle griffe del lusso
Andrea Siravo / PAGINA 13

Per aver agevolato in modo col-
poso lo sfruttamento dei lavora-
tori, il Tribunale ha messo in am-
ministrazione giudiziaria la Gior-
gio Armani Operations.
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IL RETROSCENA

Paolo Russo/ROMA

D
opo l�appello degli 
scienziati contro il 
definanziamento 
del Ssn che fa allun-

gare le liste di attesa discrimi-
nando chi non puÚ aggirarle 
pagando il privato, prima la 
premier e poi Schillaci prova-
no a controbattere sciorinan-
do i numeri in crescita dei fi-
nanziamenti pubblici per la 
sanit‡. Pompandoli perÚ pi˘ 
di quanto qualche obbligato-
ria sottrazione non dica. Par-
tecipando a un evento sulla 
sanit‡ organizzato da Forza 
Italia ieri il ministro della Sa-
lute ha ribattuto alle accuse 
affermando che ´il governo 
ha aumento le risorse per il 
fondo  sanitario  nazionale  
raggiungendo cifre mai viste 
in passatoª. E i numeri sciori-
nati il giorno prima anche da 
Giorgia  Meloni  sembrano  
dargli ragione. Salvo poi sco-
prire che dietro quelle cifre in 

crescita vertiginosa c�Ë il truc-
co. ´Solo con l�ultima legge 
di bilancio ci sono 3 miliardi 
in pi˘ nel 2024, 4 nel 2025, 
4,2 nel 2026ª. Peccato perÚ 
che le cifre non vadano som-
mate  perchÈ  si  riferiscono  
non all�aumento anno per an-
no ma alla crescita rispetto al 
2023. E infatti il fondo passa 
dai 134 miliardi del 2024 a 
135,4 l�anno successivo e a 
135,6 nel 2026. Insomma i 
soldi in pi  ̆per i prossimi due 
anni sono appena 2,6 miliar-
di. Non a caso la quota di fi-
nanziamento pubblico rispet-
to al Pil invece di salire scen-
de dal 6,4 al 6,2%. E quando 
Schillaci e Meloni gonfiano il 
petto parlando di 3 miliardi 
in  pi˘ per l�anno in  corso,  
omettono di dire che di quel-
la cifra 2,4 miliardi sono da 
accantonare  per  il  rinnovo  
del contratto di medici e in-
fermieri, mentre 520 milioni 
sono assegnati ai privati per 
implementare l�offerta di pre-
stazioni con l�obiettivo di ab-
battere le liste di attesa. Che 
a tre mesi abbondanti dal va-
ro della manovra restano an-
cora lunghissime in larga par-
te d�Italia come documenta-
to dalla nostra inchiesta di 
martedÏ. Ne Ë consapevole il 

governo che con la premier 
Meloni, il vice Tajani e lo stes-
so Schillaci preannuncia a bre-
ve un nuovo Piano per abbat-
terle. L�obiettivo Ë arrivare pri-
ma delle Europee di giugno a 
un decreto legge che metta sul 
piatto altri 600 milioni per ac-
quistare ancora una volta pre-
stazioni dai privati convenzio-
nati o dagli stessi medici e tec-
nici sanitari pubblici. Magari 
per far lavorare tac e risonan-
ze anche la sera e tenere aper-
ti gli ambulatori un po� pi˘ a 
lungo di quanto non avvenga 
oggi, dove il 42% degli specia-
listi  ambulatoriali  delle  Asl  
non visita pi  ̆di 10 ore a setti-
mana.

Come ha spiegato Schillaci 
i soldi perÚ non verranno di-
stribuiti a pioggia tra le Regio-
ni, che all�ultima tornata sono 
state capaci di non spendere 
160 dei 500 milioni loro asse-
gnati per accorciare i tempi di 
attesa. ´Oggi sembrer‡ assur-
do ma non abbiamo tempi cer-
ti sulle liste di attesa. Per que-
sto stiamo definendo un siste-

ma di monitoraggio puntuale 
in modo da sapere in quale am-
bito effettivamente interveni-
reª, ha detto Schillaci.

Ma certo Ë che i soldi da soli 
non bastano se manca poi il 
personale. E qui il ministro an-
ticipa che a breve arriver‡ ́ l�a-
bolizione  dell�anacronistico  
tetto di spesa per le assunzio-
niª, quello che vincola le regio-
ni a non andare oltre quanto 
speso nel 2004 diminuito per 
di pi  ̆dell�1,4%. Ma anche qui 
niente liberi tutti. PerchÈ Ë ve-

I nodi della politica

Il commissario allȅinnovazione Castanini: ́ Abbiamo raccolto tutti i servizi in un contenitoreª
Finanziata con un milione di euro, sar‡ presentata il 18 aprile. Il Pd: ´Uno spreco di denaroª

Medici, visite e certificati con un clic
La nuova app della Regione Liguria

SUL SECOLO XIX

Sanit‡ 
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

S
i chiama iSalute sim-
plexw e dal nome si in-
tuisce lo scopo: sempli-
ficare la vita degli uten-

ti della sanit‡ ligure, almeno 
per quanto Ë possibile da una 
app. Lo sviluppo Ë stato affida-
to a Liguria digitale, finanzia-
ta ad hoc con un milione di eu-
ro dalla giunta regionale tra-
mite Alisa e pronta a lanciare 
la  versione  per  il  pubblico,  
che verr‡ presentata in una 
conferenza stampa il 18 apri-
le. 

Ma la descrizione delle fun-
zionalit‡ della app ipigliatut-
tow (che sar‡ fruibile anche in 
modalit‡ portale web) per la 
sanit‡ ligure Ë gi‡ nella delibe-
ra di giunta con cui si impe-
gna il milione di euro: le fun-
zionalit‡ indicate per la app 
comprendono la ricerca del  
medico di base o del pediatra, 
la stampa del libretto sanita-

rio, l�inserimento per l�auto-
certificazione  per  esenzioni  
da reddito, la visualizzazione 
dei propri appuntamenti, con 
la possibilit‡ di pagare il tic-
ket, la prenotazione del vacci-
no, quella di esami e visite tra-
mite Prenoto salute, l�adesio-
ne  alle  campagne  di  scree-
ning delle Asl, l�accesso al Fa-
scicolo sanitario elettronico, 

la possibilit‡ di scaricare i re-
ferti di laboratorio analisi e 
degli  esami  di  diagnostica  
strumentale, lo stato di occu-
pazione dei pronto soccorso 
in tempo reale, sino alla visua-
lizzazione da parte di sogget-
ti  autorizzati  dello  stato  di  
avanzamento di un interven-
to  chirurgico,  attualmente  
possibile solo al San Martino. 

Tutte funzionalit‡ gi‡ esisten-
ti in diversi siti o portali, ma 
mai raggruppate in un unico 
luogo virtuale, con il vantag-
gio di un unico accesso con il 
sistema Spid, Cie o con le ulti-
me cifre della tessera sanita-
ria.

Lo sviluppo non Ë stato sem-
plice soprattutto per la miria-
de di enti da coinvolgere per 
il trattamento di dati sensibili 
per antonomasia come quelli 
sanitari, ma il progetto Ë pron-
to al lancio ormai. ´Abbiamo 
messo a disposizione le no-
stre  competenze  informati-
che per riunire, sotto un�uni-
ca app o portale, i tanti servizi 
digitali che la sanit‡ ligure ha 
messo in campo in questi ulti-
mi anni e che sono sempre sta-
ti premiati e apprezzati dai cit-
tadini  che  li  utilizzano  con  
sempre maggiore frequenza. 
-  commenta  il  commissario  
all�innovazione della Regio-
ne, Enrico Castanini - Ma pro-
prio perchÈ i servizi sono or-
mai diventati tantissimi, era 
arrivato il momento di racco-

glierli in un unico contenito-
re. Ed Ë proprio quello che ab-
biamo fatto: l�utente dovr‡ so-
lo scaricare la app o collegarsi 
alla pagina web e a quel pun-
to, autenticandosi, avr‡ tutti i 
servizi  della  sanit‡  ligure  a  
portata di clicª. Per il presi-
dente Giovanni Toti ´questo 
Ë un passo avanti importante, 
perchÈ aiuter‡ i cittadini con 
le  loro  necessit‡  di  salute,  
semplificando  tutti  quegli  
aspetti organizzativi e buro-
cratici fino a oggi disponibili, 
ma in ordine sparso. Non so-
lo: il nuovo strumento agevo-
ler‡ il  sistema sanitario  nel  
suo complesso. Con la app sa-
r‡ infatti  semplice non solo 
prenotare una visita, ma an-
che immediato e intuitivo di-
sdirla in caso di impedimen-
to, contribuendo cosÏ a limita-
re il fenomeno delle visite pre-
notate a cui il cittadino non si 
presenta, liberando cosÏ spa-
zi e riducendo ulteriormente 
le liste di attesaª. Concorda 
l�assessore regionale Angelo 
Gratarola: ´Un passo ulterio-
re per ottimizzare tutte le pro-
cedure che ogni giorno i citta-
dini si trovano a dover gestire 
in ambito sanitarioª.
Polemico sul costo del servi-
zio il  capogruppo del Pd in 
consiglio regionale Luca Gari-
baldi: ´Liguria digitale si fa 
pagare un milione di euro per 
un servizio che Ë quello che 
dovrebbe fornire alla Regio-
ne, mi sembra un po� caroª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il bluff dei conti

I numeri

Schillaci al contrattacco: ´Lȅesecutivo non ha mai stanziato cosÏ tanti soldiª
Ma i numeri non tornano, il finanziamento rispetto al Pil scende dello 0,2%

Pazienti in coda per il vaccino ai tempi del Covid FOTO DȅARCHIVIO

Il ministro della Salute:
´Non abbiamo tempi 
certi sulle liste dŽattesa
Ma abbiamo un pianoª
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Guido Filippi

´S
e si continuano 
a  fare  tagli  e  
non si fanno in-
vestimenti  sul-

la sanit‡ pubblica, presto sar‡ 
impossibile curare tutti i citta-
dini, cosa che, in parte, pur-
troppo  sta  gi‡  succedendo.  
Non Ë un caso che ci siano mi-
gliaia di malati che rinuncia-
no a visite ed esami perchÈ 
non se le possono pi  ̆permet-
tere. Non c�Ë tempo da perde-
re,  serve  una mobilitazione 
generale per spingere il gover-
no a intervenire prima che sia 
troppo tardi. Noi dobbiamo 
difendere la nostra sanit‡ che 
continua a perdere pezzi gior-
no dopo giornoª. Lorenzo Mo-
retta Ë uno scienziato genove-
se, conosciuto in mezzo mon-
do. Professore di Immunolo-
gia e Patologia generale, ha ri-
cevuto riconoscimenti inter-
nazionali per le sue ricerche, 
Ë  stato  direttore  scientifico  
dell�ospedale  Gaslini  dal  
2000 al 2015, prima di passa-
re al Bambino Ges˘ di Roma, 
dove ha ancora un contratto 
di ricerca finanziato dall�Airc. 
Appoggia e sottoscrive l�ap-
pello firmato da 14 scienziati 
per salvare il Servizio sanita-
rio nazionale.
Anche lei si schiera?
´I numeri parlano chiaro e di-
cono che la nostra sanit‡ Ë in 
ginocchio e non potrebbe es-
sere diversamente: la Francia 
investe il doppio di noi e la 
Germania il triplo. Guardia-
mo il  Pil?  Noi riserviamo il  
6,8%, mentre Francia e Ger-
mania sono oltre il 10%. E i ri-
sultati sono sempre pi˘ evi-
denti, purtroppo. Il problema 
nasce da lontano: i nostri go-
verni  non  hanno  mai  dato  
troppa attenzione alla sanit‡, 
cosÏ da anni le risorse sono in-
sufficienti e mancano sempre 
pi  ̆medici. Se si tagliano le ri-
sorse e non si investe sulle pro-
fessionalit‡,  arriveremo  al  
punto che si cureranno solo le 
persone che hanno una carta 
di credito o una polizza assicu-
rativa.  C�Ë  un  altro  aspetto  
che mi preoccupaª.
Quale?
´Sono sempre di pi˘ i medici 
che  vanno  all�estero,  dove  
hanno stipendi doppi o tripli 
rispetto all�Italia e la possibili-
t‡ di  fare carriera.  Formare 
un giovane medico costa alla 
comunit‡ tra i 200 e i 300 mi-
la euro: soldi spesi benissimo, 
se i professionisti diventano 
colonne della nostra sanit‡, 
ma se tanti tra i migliori fuggo-
no all�estero, allora sÏ che so-
no risorse sprecate e dobbia-
mo farci delle domandeª.
Teme anche lei una sanit‡ 

modello Stati Uniti?
´Purtroppo sÏ, basta guarda-
re i numeri. Negli Stati Uniti 
se arrivi in un pronto soccor-
so ti chiedono la carta di credi-
to o la polizza assicurativa pri-

ma di curarti. Qui da noi ab-
biamo gi‡ qualche pronto soc-
corso privato  con il  doppio  
percorso: se paghi ti curano 
subito, se non paghi fai la co-
da e aspetti ore. Non vorrei 

che si arrivasse a tanto: la sa-
nit‡ italiana era un�eccellen-
za a livello mondiale, ma la 
stanno rovinando e servono 
investimenti su tutti i fronti: 
personale medico e infermie-
ristico, ospedali, attrezzature 
e fondi la ricercaª.
Anche la ricerca Ë in crisi?
´Eh sÏ, molti ricercatori trova-
no contratti e occasioni di cre-
scita all�estero. Da noi si va 
avanti grazie soprattutto ai fi-
nanziamenti dei privati e alle 
donazioni  delle  associazio-
niª.
Le Regioni  pi˘  piccole  ri-
schiano di essere le prime a 
pagare le conseguenze del-
la crisi della sanit‡ pubbli-
ca?
´Conosciamo tutti la situazio-
ne della nostra sanit‡ al Sud, 
ma i problemi colpiscono or-
mai  tutta  Italia,  anche  due  
bandiere come il Gaslini e il 
Bambino Ges˘.  La  Lombar-
dia ha privilegiato la sanit‡ 
privata, ma la crisi lascer‡ il 
segno anche da loro: le strut-
ture accreditate hanno tantisi-
mi  pazienti  provenienti  dal  

Sud e da altre regioni. Lo sce-
nario cambier‡ in peggioª.
Quali  saranno  le  conse-
guenze per la Liguria?
´La mia Liguria ha avuto e ha 
ancora  ottimi  professionisti  
in alcune specialit‡ nonostan-
te la carenze di risorse, ma in 
queste condizioni  Ë  sempre  
pi˘ difficile lavorare e chi ha 
l�opportunit‡ va via. Purtrop-
po temo che saranno sempre 
di pi˘ i liguri che saranno co-
stretti ad andare a Milano per 
farsi operare o addirittura fa-
re accertamenti  diagnostici.  
Gi‡ adesso sono tanti, trop-
piª.
Le Regioni si sono mobilita-
te con un ultimatum al go-
verno contro i tagli, lei pen-
sa che ci sia ancora tempo 
per curare la nostra sanit‡?
´Dobbiamo salvare e rilancia-
re la nostra sanit‡ che Ë uni-
versalistica e accessibile a tut-
ti: Ë un bene unico che abbia-
mo il dovere di difendere. Ser-
ve una mobilitazione genera-
le, Ë il momento di farsi senti-
reª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ro  che  mancano  almeno  
10mila infermieri, ma il nu-
mero di medici per posto let-
to Ë persino sotto la media 
Ue, solo che sono distribuiti 
male. PerchÈ in alcuni repar-
ti c�Ë un tasso di occupazione 
dei letti che arriva al 250% 
mentre in altri, anche nello 
stesso ospedale, tre letti su 
quattro  restano  vuoti.  Per  
questo l�Agenas insieme all�E-
conomia sta mettendo a pun-
to un algoritmo che calcoli 
l�effettivo fabbisogno del per-
sonale non in base al numero 

di letti ma a quello dei ricove-
ri e della loro complessit‡.

Una rivoluzione alle quale 
Schillaci vorrebbe affiancar-
ne un�altra, che riguarda l�ap-
propriatezza  prescrittiva.  
PerchÈ Ë indubbio che dietro 
le liste di attesa ci sono anche 
molti  accertamenti  inutili.  
Prescritti pi  ̆che per necessi-
t‡ per difendersi da eventua-
li cause sanitarie. Un proble-
ma che da un lato il governo 
sta cercando di risolvere con 
la riforma della colpa medi-
ca, che dovrebbe consentire 
di perseguire solo la colpa 
grave e il dolo. Dall�altro pe-
rÚ Schillaci vuole fornire ai 
medici delle linee guida sui 
percorsi di cura adeguati, al-
le quali si dovranno unifor-
mare,  limitando  cosÏ  uno  
spreco che secondo il Mini-
stero ci costa 10 miliardi l�an-
no. Schillaci ha gi‡ affidato il 
compito all�Istituto superio-
re di sanit‡. Un tentativo che 
fu gi‡ tentato anni fa dall�allo-
ra  ministra  Lorenzin.  Che  
emanÚ le linee guide per de-
creto. Salvo poi doverlo ri-
mettere nel cassetto intimori-
ta dalla rivolta dei  medici.  
Chiss‡ se il tentativo di Schil-
laci avr‡ miglior sorte. �
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´Eravamo unŽeccellenza nel mondo
Serve una mobilitazione generaleª

LA STORIA

Francesco Margiocco / GENOVA

I
pronto soccorso allo stre-
mo, la mancanza di me-
dici, la ricerca di infer-
mieri in Sudamerica per 

risolvere almeno in parte un 
problema che riguarda tutto 
il paese, fanno da sfondo al-
la scelta di Alessio Nencioni 
di arruolare nel servizio sani-
tario nazionale anche i ro-
bot. Nencioni Ë professore di 
geriatria all�Universit‡ di Ge-
nova e dirige la clinica geria-
trica dell�ospedale San Mar-
tino di Genova. Il robot di cui 
parla, dalla prossima estate 
dar‡ una mano ai medici e in-
fermieri della clinica. ́ Per la 
verit‡, far‡ qualcosa di diver-
so. Star‡ accanto al malato 
per assisterlo. Si parla in que-
sti casi di isocially assistive 
robotw, robot che aiutano gli 
utenti attraverso l�interazio-
ne socialeª. 

Ce ne saranno quattro e a 
turno, nell�arco di un anno, 
assisteranno cento pazienti. 

Nei pi˘ anziani, la degenza 
in ospedale puÚ portare al 
ideliriumw, come lo chiama-
no  i  medici,  un  disturbo  
dell�attenzione  che  genera  
agitazione e puÚ degenerare 
in stati di allucinazione. Col-
pisce, dice Nencioni, ́ il 30% 
dei ricoverati anziani sopra 
gli 80 anni, nel nostro caso 
un malato su treª. 

Il robot si chiama Pepper, 
Ë un prodotto commerciale 
dell�azienda franco-giappo-
nese Softbank,  ma Ë  stato  
adattato al  nuovo impiego 
dal Dibris, Dipartimento di 
informatica, bioingegneria, 
robotica e ingegneria dei si-
stemi dell�Universit‡ di Ge-
nova.  Antonio  Sgorbissa,  
professore di robotica, spie-
ga che il sistema di conversa-
zione di Pepper ´Ë integrato 
con un�intelligenza artificia-
le generativaª, un modello 
di linguaggio che, come il ce-
lebre Gpt, sa riempire le pa-
role  mancanti,  completare  
le frasi, rispondere alle do-
mande, creare dialoghi. 

Nella clinica geriatrica del 
San Martino, i quattro esem-

plari di Pepper staranno cia-
scuno, a rotazione, accanto 
a un paziente estratto a sor-
te, in camere singole, e assol-
veranno a due compiti. ´Un 
livello base di attivit‡, in cui 
il robot ricorda al paziente 
dove  si  trova,  perchÈ,  che  
giorno Ë, che ore sono: puÚ 
apparire banale, ma lo spae-
samento Ë la prima causa del 
panico. Tant�Ë che, Ë dimo-
strato, il semplice orologio 
appeso alla parete aiuta ad 
ancorare il paziente alla real-
t‡. Ecco, il robot assolve alla 
funzione dell�orologio, e lo 

fa ancora meglioª. Senza es-
sere invasivo, perchÈ se il pa-
ziente gli chiede di stare zit-
to si zittisce, puÚ perÚ fare 
compagnia. ́ C�Ë un secondo 
livello  di  attivit‡  che vede 
Pepper conversare su argo-
menti con cui il paziente ha 
familiarit‡. » un robot consa-
pevole delle diversit‡, pro-
grammato per tenere conto 
delle preferenze della perso-
na che ha di fronteª, spiega 
Sgorbissa. 

L�esperimento  di  Pepper  
al San Martino rientra in un 
pi  ̆ampio progetto finanzia-
to con 120 milioni dal fondo 
complementare  al  Pnrr  e  
chiamato  Fit4MedRob.  Lo  
coordina il Cnr, il direttore 
scientifico Ë Christian Cipria-
ni della Scuola Sant�Anna di 
Pisa e lo scopo Ë rivoluziona-
re la robotica medica, dalla 
riabilitazione,  ad  esempio  
con gli esoscheletri-robot, al-
le macchine isocially assisti-
vew. Il test di Pepper nell�o-
spedale genovese Ë la prima 
volta di un robot umanoide 
usato per la cura del ideli-
riumw. ´Non per sostituire il 
lavoro  dell�uomoª,  spiega  
Nencioni. ´Di infermieri c�Ë 
e ci sar‡ sempre pi  ̆bisogno. 
Ma per fare quello che l�uo-
mo non puÚ fare, nemmeno 
nel migliore dei sistemi sani-
tari immaginabili. Stare ac-
canto al malato 24 ore su 24, 
per  fargli  compagnia  se,  
quando e come vuole, gior-
no e notteª.�

Lȅimmunologo ed ex direttore scientifico del Gaslini: ́ Sempre pi  ̆liguri costretti ad andare a Milano
Molti tra i nostri medici migliori vanno a lavorare allȅestero. Necessari finanziamenti su tutti i frontiª

Un esemplare di Pepper

In via di definizione 
un algoritmo che 
calcoli lŽeffettivo 
bisogno di personale 

Il test nellȅambito di un progetto Pnrr da 120 milioni con lȅUniversit‡

Genova, robot assistenti in corsia
LŽesperimento del San Martino
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